EXERCISE 1
1) Color the first paragraph in red and underline it
2) justify all the paragraphs and set the font to Arial size 12.
3) Center the first paragraph and increase the font size to 18.
4) Insert a empty new paragraph after the first one.
5) Insert a numbered list in the third paragraph made of the three words you will find there
6) Insert a space of 6pt after each paragraph.
7) Use a line spacing of 1,5 lines.
8) Make the first paragraph the document’s title using the available styles
9) Insert a page break after the fifth paragraph
10) Choose a picture from the internet and insert it after the fourth paragraph. Make sure that all the text stays above or below the picture
11) Insert your name and last name in the header. Center it and format in bold and italic.
12) Insert the page number in the center of the footer.
13) I want the page after the fifth paragraph to be blank, how can I do it? (I want that the following text
14) Select the last paragraph (starting with “Nel processo di validazione…). Put a shadow blue border around it and select a green color for the paragraph background.
15) Change margin of the whole document to Narrow (1,27 cm each).
16) Make so that the second last paragraph has larger lateral margins, a distance of 12 pt from the above and below paragraphs, an italic style and quotations marks at the beginning and at the end.
17) Divide the document in chapters as you wish, give each chapter a title of your choice and create a table of contents that has at least two levels (each chapter and seb-chapter title must have a style that you have created autonomously)
18) Divide the text in two sections, I want the second section to have larger margins, how can you do it using sections ?
19) Add a new white page at the and of the document and create there a bibliography, then insert a citation at the end of the second last paragraph filling the author’s name, source title, etc as you wish.
20) Replace all the words “Popolazione” with the word “Population”.
21) insert a picture of your choise (taken from the internet) and give it a caption that cites where you have taken it


Il 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni. Dati definitivi. 
L’Istituto Nazionale di Statistica diffonde la popolazione del 15° Censimento della popolazione di ciascuno degli 8.092 comuni italiani. La popolazione è riferita alla data del Censimento, il 9 ottobre 2011, e ammonta in totale a 59.433.744 unità.
La popolazione censita, (pubblicata su Supplemento ordinario n. 209 alla Gazzetta Ufficiale 294 del 18 dicembre 2012), diviene riferimento legale per il Paese fino alla successiva rilevazione ed è perciò definita “popolazione legale”. Le innovazioni introdotte nel processo di rilevazione censuaria hanno reso le operazioni molto più tempestive rispetto alle precedenti edizioni; infatti, la diffusione della popolazione legale avviene dopo un numero di giorni dalla data di riferimento del Censimento ridotto di circa un terzo rispetto a quanto avvenuto in occasione del Censimento precedente. Nonostante questo anticipo, l’affidabilità dei dati è aumentata in confronto al passato grazie a un sistema strettamente monitorato e a uno scrupoloso processo di controllo, correzione e validazione dei dati individuali. 
This paragrah is needed to see if you can make a numbered list with the following words (advice: remember that every list is actually a list of paragraphs so, before you can make a list you have to…): Tizio, Caio, Sempronio.
Il Censimento della popolazione del 2011 è stato il primo in Italia completamente assistito da web, grazie a un software articolato in più componenti, che ha garantito la massima sicurezza nella trasmissione e conservazione dei dati, secondo le regole standard dell’Istituto Nazionale di Statistica. Il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR), alimentato anche con i dati delle Liste Anagrafiche Comunali (LAC), è stato a disposizione dei vari organi di rilevazione costituenti una rete territoriale di 83.660 operatori, di cui 64.621 rilevatori sul campo e 19.039 operatori di back office degli Uffici Comunali, Provinciali e Regionali di Censimento e dell’Istat. 
I comuni hanno potuto immettere in SGR, con modalità standardizzate, le differenze riscontrate fra quanto rilevato nel censimento e quanto presente nelle LAC. Si è trattato di un importante passo verso la gestione omogenea, controllata e condivisa dei dati presenti nei registri comunali di popolazione. 
La tracciabilità di qualsiasi operazione effettuata sul sistema ha permesso all’Istat, così come agli Uffici Regionali e Provinciali di Censimento, di avere costantemente sotto controllo il quadro completo dell’andamento delle operazioni e dello stato di avanzamento delle varie attività presso ciascun Ufficio Comunale di Censimento (UCC). Una rilevante innovazione è rappresentata dalla compilazione automatica in SGR di bilanci quantitativi che sintetizzano gli esiti del confronto contestuale tra censimento e anagrafe. Man mano che gli UCC concludevano le attività censuarie, essi fornivano all’Istat i risultati del confronto attraverso la trasmissione elettronica del proprio bilancio ad hoc. Questo ha reso immediatamente disponibili e valutabili da parte dell’Istituto gli esiti dell’operazione di confronto, in particolare i saldi quantitativi relativi alle persone censite e iscritte in anagrafe, alle persone censite e non ancora iscritte in anagrafe, alle persone non trovate al censimento ma iscritte in anagrafe. 
Per ciascun individuo presente in LAC è stato possibile confermarne la presenza sul questionario e dichiararlo censito, oppure riscontrarne l’assenza e dichiararlo irreperibile al censimento. Un’apposita funzione ha anche permesso di riconoscere e conteggiare le persone censite come dimoranti abitualmente ma non iscritte in anagrafe. Gli operatori degli UCC hanno avuto a disposizione funzioni che consentivano di riconoscere e trattare eventuali individui censiti più volte nel Comune (duplicati intra-comunali), oppure di riconoscere gli individui censiti ad un indirizzo dello stesso Comune diverso da quello risultante in anagrafe. 
A partire da questi dati l’Istat ha potuto individuare i duplicati intra-comunali sfuggiti ai comuni e i duplicati inter-comunali. Con la popolazione legale l’Istat diffonde anche i dati relativi alle distribuzioni della popolazione residente per sesso, età e cittadinanza (italiana e straniera). 
Infatti, a differenza della precedente tornata censuaria, è stato possibile elaborare le informazioni presenti in SGR relative ad alcune variabili demografiche prima del completamento dell’acquisizione dei dati contenuti nei questionari cartacei. 
Le variabili sottoposte al processo di controllo e correzione sono sesso, cittadinanza (italiana/straniera) e giorno, mese e anno di nascita (necessari per la determinazione dell’età in anni compiuti alla data del censimento.
Nel processo di validazione dei dati sono stati considerati tutti gli individui censiti presenti nelle Liste Anagrafiche Comunali e i “nuovi censiti”. Per i primi, le informazioni utilizzate sono state quelle registrate in anagrafe e inviate all’Istat con le LAC e quelle contenute nel questionario web, ove presente. Per i nuovi censiti si è fatto riferimento alle informazioni inserite in SGR dall’UCC durante il confronto censimento-anagrafe. Per entrambi i gruppi sono state utilizzate alcune variabili ausiliarie, tra cui il codice fiscale, che hanno contribuito alla determinazione dei valori. 
L’Istituto Nazionale di Statistica diffonde la popolazione del 15° Censimento della popolazione di ciascuno degli 8.092 comuni italiani. La popolazione è riferita alla data del Censimento, il 9 ottobre 2011, e ammonta in totale a 59.433.744 unità.
La popolazione censita, (pubblicata su Supplemento ordinario n. 209 alla Gazzetta Ufficiale 294 del 18 dicembre 2012), diviene riferimento legale per il Paese fino alla successiva rilevazione ed è perciò definita “popolazione legale”. Le innovazioni introdotte nel processo di rilevazione censuaria hanno reso le operazioni molto più tempestive rispetto alle precedenti edizioni; infatti, la diffusione della popolazione legale avviene dopo un numero di giorni dalla data di riferimento del Censimento ridotto di circa un terzo rispetto a quanto avvenuto in occasione del Censimento precedente. Nonostante questo anticipo, l’affidabilità dei dati è aumentata in confronto al passato grazie a un sistema strettamente monitorato e a uno scrupoloso processo di controllo, correzione e validazione dei dati individuali. 
This paragrah is needed to see if you can make a numbered list with the following words (advice: remember that every list is actually a list of paragraphs so, before you can make a list you have to…): Tizio, Caio, Sempronio.
Il Censimento della popolazione del 2011 è stato il primo in Italia completamente assistito da web, grazie a un software articolato in più componenti, che ha garantito la massima sicurezza nella trasmissione e conservazione dei dati, secondo le regole standard dell’Istituto Nazionale di Statistica. Il Sistema di Gestione della Rilevazione (SGR), alimentato anche con i dati delle Liste Anagrafiche Comunali (LAC), è stato a disposizione dei vari organi di rilevazione costituenti una rete territoriale di 83.660 operatori, di cui 64.621 rilevatori sul campo e 19.039 operatori di back office degli Uffici Comunali, Provinciali e Regionali di Censimento e dell’Istat. 
I comuni hanno potuto immettere in SGR, con modalità standardizzate, le differenze riscontrate fra quanto rilevato nel censimento e quanto presente nelle LAC. Si è trattato di un importante passo verso la gestione omogenea, controllata e condivisa dei dati presenti nei registri comunali di popolazione. 

